
        

           
                               

 

 

 

 

                                   

                   

                
VISTO l’art. 74 del D.Lgs. 26 marzo 2001 n° 151, : “Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della Legge 8 
marzo 2000 n° 53”; 
VISTO l’art. 13 del D.M. 21 dicembre 2000 n° 452 e successive modificazioni: “Regolamento recante 
disposizioni in materia di assegni di maternità e per il nucleo familiare, in attuazione dell’articolo 49 
della Legge 23 dicembre 1999 n° 448, e degli articoli 65 e 66 della Legge 23 dicembre 1998 n° 448”; 

 

 
 

- E’ possibile, per i nati nel 2017, produrre domanda di concessione dell’assegno di maternità,  la stessa deve essere 
presentata dai soggetti aventi diritto, nel termine perentorio  di sei mesi dalla data di nascita del figlio o dalla data di 
ingresso nella famiglia, in caso di affidamento preadottivo o di adozione; 

- hanno diritto all’assegno le donne residenti in Italia all’atto del parto,  cittadine italiane, comunitarie e non 
comunitarie, in questo caso,  in possesso di carta di soggiorno (permesso di soggiorno illimitato o di lungo periodo), 
che non beneficiano dell’indennità di cui agli art. 22, 66 e 70 del sopracitato  D.Lgs. n° 151/2001 o che pur 
beneficiando di altri trattamenti,  il loro importo è inferiore all’assegno di cui ai commi successivi,  in questo caso 
spetta in misura ridotta a copertura della differenza mancate; 

- in mancanza della madre, hanno diritto, all’assegno, i soggetti di cui all’art. 11, comma 1, lettere a), b) e c) del D.M. 
n° 452/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

- l’assegno viene corrisposto per un importo complessivo di € 1.694,45 (€ 338,89 mensili per la durata di 5 mesi) per 
ogni figlio nato, adottato o in affidamento preadottivo nel corso dell’anno; 

- l’assegno, per importi a partire da € 1.000,00, deve essere liquidato, ai sensi del D.L. 201/2011,  tramite accredito 
su conto corrente bancario, postale  o libretto postale intestato al richiedente o cointestato con altra persona; 

- alla domanda deve essere allegato copia di idoneo documento di identità in corso di validità  e copia dell’Attestato 
ISEE 2017  valido per prestazioni agevolate rivolte a minorenni completo di relativa Dichiarazione Unica, le  
cittadine extracomunitarie devono allegare copia della carta di soggiorno (permesso di soggiorno illimitato o di lungo 
periodo); 

- la domanda, dovrà essere prodotta utilizzando gli appositi moduli debitamente compilati da ritirare presso il 
Settore 2°  del Comune – Ufficio Prestazioni Sociali o scaricati  dal sito istituzionale  sezione Ufficio 
Prestazioni Sociali  www.comune.bisignano.cs.it; 

- il limite per la concessione dell’assegno è determinato dal valore dall’indicatore della situazione economica (ISE); 
Bisignano li,  06 marzo 2017 

 
       L’ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI                                                        IL SINDACO                                      
                   Mario Umile D’Alessandro                                                                      Umile Bisignano 
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